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Entra la corte, tutti in piedi …
Giudice:
Siamo qui riuniti per celebrare di nuovo, dopo 2000 anni, il processo a Gesù di Nazareth. Quella crocifissione fu meritata? Oppure fu un grosso e grave errore giuridico?

Come avvennero i fatti? Quali furono i principali eventi che contraddistinsero la vita di questo personaggio?

Per prima cosa ri-formuliamo l’atto d’accusa:

Giudice a latere:
Gesù di Nazareth è colpevole di essersi dichiarato Messia e figlio di Dio; di aver più volte e deliberatamente contravvenuto alle leggi allora vigenti in Israele, alla TORAH.

Giudice:
Per celebrare questo processo sono presenti con me stasera il Pubblico Ministero, l’Avvocato Difensore ed il Giudice a latere che avete appena sentito. Vi abbiamo convocati tutti qui presenti in qualità di testimoni. Ognuno di voi verrà chiamato a dare la sua testimonianza in merito alla propria esperienza con Gesù, al rapporto che ciascuno di voi ha avuto con lui durante la sua vita terrena.

Do la parola agli avvocati.

PM:
Signori Giudici, Avvocato, Signori testimoni, sarà mio compito farvi delle domande precise per evidenziare come la presunta messianicità di Gesù, nonché addirittura la sua divinità non possano in alcun modo essere reali. Ho convocato questa sera una serie di testimoni dell’accusa che mi aiuteranno nella mia pubblica accusa. In loro rapporto con Gesù e la loro testimonianza vi dimostrerà che lui non era altro che un uomo.

Difensore:  Signori Giudici, Avvocato, Signori testimoni, io invece dimostrerò che Gesù era effettivamente il Messia che Israele e poi tutto il mondo attendeva. Era veramente il Figlio di Dio l’Unigenito. Ho convocato anch’io dei testimoni della difesa che hanno sicuramente capito questa importante verità. La loro esperienza ci aiuterà in questo….
PM:
Obiezione vostro onore. Che questa sia una verità lo vedremo, se possibile, al termine di questo processo…

Giudice: Obiezione accolta. Se non ci sono domande da parte dei testimoni, possiamo procedere.
Piccola pausa

Giudice:
va bene, procediamo. 

_______________________________________________________________________________
PM:
Chiamo a testimoniare Erode …

Giudice: Erode il Grande. Re di Giudea sotto l’impero di Ottaviano Augusto. Il sovrano è noto per aver ordinato la costruzione di Cesarea marittima e di Sebaste ma anche per aver abbellito la città di Gerusalemme  e ampliato il Tempio di Salomone. Tuttavia  è passato alla Storia per un evento drammatico quale la Strage degli Innocenti,  strage da lui ordinata a seguito della visita dei  cosiddetti Magi. Egli infatti ha colto una minaccia al suo potere nelle parole di questi illustri personaggi. 
PM:
com’era possibile in quel tempo che in Giudea nascesse un Messia? Quali attese c’erano?

PM:
quindi è evidente che Gesù era sicuramente uno dei tanti, com’è questa favola dei magi che si presentarono a lei? 

PM:
lei, in qualità di governatore della Giudea fece sterminare tutti i bambini maschi al di sotto di due anni, perché?
D:
Spieghi ai giudici perché aveva tanta paura dei bambini piccoli, che potevano fare al lei che è re e vive in un fortino difeso strenuamente da guardie e sorveglianti?

D:
Perché suo figlio Erode Antipa ha fatto decapitare Giovanni Battista che viveva poveramente nel deserto, lontano dalla sua reggia e dalla sua città?

D:
Ma lei ha sempre impostato la sua azione di governo sulla base di semplici dicerie? Ritiene che un capo con queste caratteristiche sia in grado di ben governare?

_______________________________________________________________________________

Difensore:
Chiamo a testimoniare Maria …
Giudice a latere: Maria di Nazareth. Questa donna viveva nella città di cui porta il nome ed era promessa sposa di Giuseppe quando ricevette l’annuncio da quello che i più chiamano l’Arcangelo Gabriele. Questa entità, non meglio identificata, le comunicò che avrebbe partorito il Figlio di Dio. Trovandosi in Giudea con suo marito Giuseppe per il censimento indetto dall'imperatore Augusto, partorì (in un riparo che era forse una stalla) suo figlio, al quale impose il nome di Gesù,  secondo quanto  predetto  dall’arcangelo sopra menzionato. Come, tutti sanno, ella ha devotamente seguito suo figlio fino alla morte.
D: 
Maria è vero che l’Angelo venne a visitarla e se si ripeta ai giudici le parole che l’Angelo le rivolse.

D:
E’ vero che ha avuto, entro breve tempo, la conferma della veridicità delle parole dell’Angelo attraverso la visita che le ha fatto presso una sua parente, sua cugina Elisabetta?

D:
Maria conferma ai signori giudici che è stato l’Angelo ad invitare i pastori e i re magi a venire a trovare Gesù appena nato nella grotta di Betlemme?

D:
Maria come ha potuto allevare un bambino Figlio di Dio? (la terrei come domanda di riserva)
PM:
dunque, lei ci vorrebbe far credere che ha partorito Gesù con un parto virginale, e che non ha mai “conosciuto uomo”? Come ce lo spiega?

PM:
come crebbe Gesù? E’ vero che a dodici anni ve lo siete perso? Cosa stava facendo?

PM:
è vero che avrebbe compiuto un miracolo trasformando acqua in vino ad una festa? Oppure in realtà semplicemente mandò qualcuno dei suoi amici a cercare altro vino perché era finito?
_______________________________________________________________________________

Difensore: Chiamo a testimoniare Giuseppe …

Giudice a latere: Passiamo ora a Giuseppe della stirpe di Davide. Costui, quando seppe della miracolosa gravidanza della promessa sposa, non sapeva come comportarsi; ha cercato una risposta all'inquietante interrogativo, ma soprattutto ha cercato una via di uscita da una situazione difficile. Per sua fortuna gli è apparso un angelo che gli ha detto "Giuseppe figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli salverà il suo popolo dai suoi peccati"[7]. Destatosi dal sonno, Giuseppe ha fatto come gli aveva ordinato l'angelo e ha  preso  con sé la sua sposa, accettandone il mistero della maternità e le successive responsabilità.
Difensore …..

D:
Giuseppe ci spiega perché non ha ripudiato la sua promessa sposa?

D:
Ha avuto dei sogni premonitori su Gesù Figlio di Dio e se si racconti a giudici questi sogni.
D:
Ci racconta della volta che ha trovato Gesù nel tempio insieme ai dottori della legge: cosa faceva Gesù e cosa dicevano di lui i dottori?

PM:
lei vorrebbe farci credere che dopo un viaggio, tornato a casa, ha trovato la sua promessa sposa incinta e non l’ha ripudiata? Ha parlato di un sogno. Com’è possibile?

PM:
com’era Gesù da piccolo? L’aiutava nei suoi lavori o giocava come tutti i bambini della sua età e non gl’importava molto di lei?

PM:
Cosa pensò quando lo ritrovò dopo tre giorni al tempio con i dottori della legge?
_______________________________________________________________________________

Difensore: Chiamo a testimoniare Giovanni il Battista …
Giudice a latere: Chiamiamo a testimoniare Giovanni Battista, figlio di Zaccaria ed Elisabetta, nonché cugino dell’imputato. Egli ha vissuto a lungo nel deserto, conducendo una vita ascetica esemplare in attesa del Messia e praticando il battesimo come rito di Purificazione.  La novità del suo  battesimo, rispetto alle abluzioni di tipo rituale che già si conoscevano nella tradizione giudaica, è consistita nel preciso impegno di "conversione", che si assumevano  coloro i quali andavano a farsi battezzare da lui. Gesù stesso ha voluto essere battezzato da Giovanni.
D:
GIOVANNI che bel nome! Ci spiega l’origine del suo nome?  Lei è conoscenza del perché i suoi genitori  per lei hanno scelto questo nome?

D:
Le folle pensavano che lei fosse il CRISTO. Ci spiega perché ha accettato che Lui prendesse il suo posto?

D:
Ci spiega il significato del Battesimo da lei amministrato? Quando battezzò Gesù ci furono segni particolari?
PM:
Lei andava in giro nel deserto vestito di stracci e mangiando locuste, qual è la sua attendibilità?

PM:
La pratica del battesimo era già in voga? Quale novità pensa di aver  introdotto?

PM:
Non crede di aver esagerato quando ha indicato in Gesù colui di cui lei non era degno di legare il laccio dei sandali?
_______________________________________________________________________________

Difensore: Chiamo a testimoniare gli Apostoli …
Giudice a latere: Entrino ora Pietro,  Giovanni e Matteo. Costoro sono una rappresentanza del gruppo dei primi e più fedeli discepoli dell’imputato, vennero poi chiamati Apostoli.  Di varia professione ed età, sono tutti accomunati dalla totale fiducia riposta nelle parole e nelle azioni  di Gesù di Nazateth. Dopo la morte del suddetto,  ognuno, a suo modo, ha testimoniato fino al Martirio quanto aveva visto e sentito nel più profondo del suo cuore, ossia la fede in Gesù di Nazareth, Figlio di Dio.
D:
Cosa della pesca miracolosa l’ha così entusiasmato da lasciare tutto per seguirlo? Gli altri hanno fatto come lei?

D:
Pietro spiega ai giudici quando e come ha capito che Gesù era Figlio di Dio?

PM:
Obiezione! Che fosse “Figlio di Dio” lo vedremo alla fine del processo …

D:
posso riformulare la domanda: cosa e quale evento l’ha portata da dichiarare testualmente rivolto all’accusato: “Tu sei il Cristo il figlio di dio”?

D:
Vi erano regole nel vostro gruppo di discepoli di Gesù e se si chi era il più grande fra voi e quali caratteristiche doveva avere?

PM:
Eravate poveri pescatori? Con quale autorità parlate di questo presunto Messia? Come pensate che la gente vi creda?
PM:
Come vi ha convinto? E’ vero che era un gran ciarlatano?

Difensore:
Obiezione! Che fosse un ciarlatano è un’accusa del tutto gratuita e fuori luogo …

PM:
Va bene mi correggo, è vero che era un gran parlatore?

PM:
Voi che dite che lo avete seguito in tutto il suo peregrinare, siete stati i primi a tradirlo. Addirittura lei Pietro lo ha rinnegato nella notte in cui fu ucciso? Perché?
_______________________________________________________________________________

PM:
Chiamo a testimoniare il Giovane Ricco …

Giudice: Passiamo ora al giovane ricco. Costui, mentre Gesù era in Giudea, gli si è avvicinato per chiedergli come dovesse fare per ottenere l’ingresso nel regno dei  cieli. L’imputato, dopo averlo invitato ad osservare la legge mosaica e ad amare il prossimo come se stesso,  lo ha  invitato anche a lasciare tutte le ricchezze. Lì egli  ha capito che si trattava di un compito impossibile per lui.
PM:
perché al suo passaggio lei si è avvicinato a Gesù? Cosa la incuriosiva?
PM:
lei è stato invitato da Gesù a lasciare tutte le sue ricchezze ed a seguirlo, è così? Ha pensato che la richiesta fosse eccessiva?
PM:
cosa significava ai suoi tempi essere povero e seguire Gesù? Perché lei non lo ha fatto?

D:
Il fatto che lei si è avvicinato a Gesù è perché lo riconosceva Figlio di Dio?

D:
Perché ha rinunciato a lasciare tutte le sue ricchezze? 

D:
Ma secondo lei quale vantaggio aveva Gesù a proporre questo stile di vita?

D:
Pensa che fare il proprio interesse e fare il bene per gli altri sia compatibile?

(domanda eventuale di riserva)
_______________________________________________________________________________

PM:
Chiamo a testimoniare il  Fariseo …

Giudice: Chiamiamo a testimoniare un Fariseo, rappresentante del gruppo  religioso più significativo del giudaismo nel periodo che va dalla fine del II secolo a.C. all'anno 70 d.C.  Essi erano una nuova aristocrazia fondata sulla cultura, ossia sulla conoscenza della Scrittura. Con loro si è costituita nella società ebraica una classe di intellettuali e di persone colte, in opposizione alla vecchia aristocrazia, chiusa e tradizionalista.
PM: 
Quando vi siete accorti della pericolosità di Gesù?

PM:
Cosa diceva così apertamente contrario alla vostra religione? Alla Torah?

PM:
Che succedeva alla gente che lo seguiva? Cosa pensavate che si dovesse fare con lui?
D:
L’accusato vi ha chiamato SEPOLCRI IMBIANCATI: forse perché non seguite il cuore della legge ma solo le norme?

D:
Cosa fa concretamente lei per attuare la legge di Dio?

D:
Di fronte alla commistione fra sacro e profano nei riguardi del luogo di culto secondo lei Salomone si sarebbe rigirato nella tomba?

_______________________________________________________________________________

Difensore:
Chiamo a testimoniare Maria Maddalena …
Giudice a latere: Venga ora a testimoniare Maria Maddalena. Costei è passata alla Storia  con l’appellativo di adultera. E’ stata salvata da Gesù dalla lapidazione a cui erano sottoposte le donne che tradivano il marito. E’ stata anche erroneamente confusa con la peccatrice che unge i piedi di Gesù nella casa del fariseo. Comunque siano andate le cose,  è stata una delle più ferventi seguaci di Gesù.
D:
Maria Maddalena vuole spiegare ai giudici perché si è rivolta a Gesù, l’accusato?

D:
Ha deciso di seguire Gesù e come lei lo avevano deciso tante altre donne molto diverse da lei per condizione, ceto sociale, ecc. Cosa vi univa?

D:
Lei insieme a Maria di Magdala siete  state le prime a vedere Gesù risorto: ci descrive il suo aspetto e cosa le disse in quell’occasione Gesù?
PM:
Spieghi bene qual’era il suo mestiere per favore…

PM: 
Qualcuno insinua che lei è stata anche l’amante di Gesù, è vero?

D:
Obiezione!! Di questo non c’è alcuna traccia nei vangeli. Sono solo dicerie …

Giudice: Obiezione accolta, non possiamo gettare fango sull’imputato gratuitamente…

PM:
Riformulo la domanda: Conosceva Gesù? Quali erano i vostri rapporti?
PM:
Cosa scrisse Gesù sulla sabbia quando la volevano lapidare e cosa le disse prima di mandarla via?

_______________________________________________________________________________

PM:
Chiamo il Mercante del Tempio
Giudice: Entri pure uno dei mercanti del tempio. Al tempo di Gesù, nella piazza antistante il tempio di Gerusalemme, vi erano venditori di bestiame che proponevano  ai pellegrini i loro animali per i sacrifici. Accanto ad essi c’erano i banchieri dell'epoca con i loro uffici di cambio. Infatti arrivavano da molti paesi  genti che non disponevano  del denaro ebraico per gli acquisti e per pagare la tassa al tempio. I capi dei sacerdoti accettavano questa situazione, anche perché ne ricavavano un certo profitto. Quando Gesù è giunto al tempio  si è arrabbiato e ha cacciato tutti in malo modo, il mercante qui presente compreso.
PM:
Il giorno in cui Gesù venne a scombussolare le vostre bancarelle, lei cosa stava facendo?

PM:
Con quale autorità secondo lei Gesù fece quel gran macello?

PM:
C’era mai stato prima di lui qualcuno che si è comportato così? Quali furono i vostri commenti dopo quel suo comportamento?
D:
Pensa che il tempio del Signore sia il luogo più adatto per fare mercato?

D:
Se l’accusato, Gesù di Nazareth, non aveva autorità perché quando ha devastato le vostre bancarelle nel tempio, non vi siete fatti proteggere dalle guardie?

D:
Nella sua casa, che ritengo bella e accogliente, tenete gli animali nella sala migliore o la riservate per l’ospite d’onore?
_______________________________________________________________________________

Difensore:
Chiamo a testimoniare Lazzaro, Marta e Maria …

Giudice a latere: Testimonino ora Maria, Marta e Lazzaro del villaggio di Betania, nei pressi di Gerusalemme. Costoro hanno accolto nella loro casa Gesù. Mentre  Marta si occupava  delle faccende domestiche, Maria si è seduta ad ascoltare la parola di Gesù. Marta si è  lamentata di questo  con Gesù, ma egli  le ha risposto: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta». Dopo questo fatto, le due sorelle hanno  mandato a chiamare Gesù perché venisse a guarire Lazzaro che si era ammalato, ma Gesù è giunto quando egli  era già morto. Gesù ha dialogato  con Marta e, dopo averne ottenuto la professione di fede, ha resuscitato il fratello.
D:
Lazzaro ci conferma di essere morto e che Gesù lo resuscitò?

D:
Marta lei dice: “Si Signore io credo che tu sei il Cristo il Figlio di Dio”. Ci spieghi 

sulla base di quale esperienza si sente di dire queste parole?

D:
Marta lei sapeva che Gesù aveva studiato da falegname e non da medico. Allora spieghi ai signori giudici perché riteneva che Gesù potesse salvare suo fratello dalla morte?
PM:
Voi eravate molto amici di Gesù. Questa vostra amicizia, può aver inciso sulla descrizione che avete fatto del presunto miracolo di Lazzaro?

PM:
Come si può minimamente anche solo pensare che un morto da 4 gg possa risvegliarsi?

PM:
Come è possibile che dopo un così grande presunto miracolo Gesù non sia diventato di diritto Re d’Israele? Non è che fu tutta una gran montatura fatta da voi e dai suoi seguaci?
_______________________________________________________________________________

PM:
Chiamo a testimoniare Giuda Iscariota

Giudice: Venga a testimoniare Giuda Iscariota. Costui  è stato uno dei dodici apostoli di Gesù, quello che, secondo il Nuovo Testamento, lo ha tradito per trenta denari (Matteo 26,14-16) attraverso il gesto di un bacio. E' stato quindi una figura chiave durante la Passione di Gesù (la notte del Giovedì Santo). Perseguitato dalla colpa, successivamente si è suicidato. E' passato alla storia come l'uomo "simbolo" del tradimento.
PM:
ci chiarisca i suoi rapporti con Gesù, in che occasione l’ha conosciuto e cosa si aspettava da lui.
PM:
lei alla fine lo ha tradito. E’ per lei che Gesù è stato messo a morte. Perché ha scelto di venderlo al sinedrio?

PM: 
cos è successo dopo che Gesù è stato catturato. Che ne ha fatto del “prezzo del sangue”, della cifra pattuita con il Sinedrio?

D:
Da quanto tempo cercava l’occasione propizia per consegnare Gesù ai sommi sacerdoti? Cosa aveva intenzione di fare con i trenta denari della ricompensa?

D:
Pensava che Gesù fosse solo trattenuto in galera così che lei potesse prendere il suo posto e diventare capo?

D:
Ci spiega cosa si prova a tradire un amico?

PM:
Obiezione. Non stiamo qui per giudicare i sentimenti di nessuno ...
Riformulo la domanda: 

D:
Giuda può far conoscere ai signori giudici i sentimenti che ha provato all’annuncio della condanna a morte dell’accusato Gesù di Nazareth?

_______________________________________________________________________________

PM:
Chiamo a testimoniare Caifa il Sommo Sacerdote 

Giudice: Venga ora a testimoniate Caifa, sommo sacerdote. Giuseppe figlio di Caifa meglio noto come Caifa  fu sommo sacerdote e capo del sinedrio ebraico dall'anno 18 al 36. Ricoprì tale carica ai tempi di Gesù che, secondo il Vangelo di Luca e il Vangelo di Giovanni, fece arrestare e di cui chiese la crocefissione.
PM:
Voi del Sinedrio foste i principali accusatori di Gesù. Cosa aveva di particolare? Perché lo volevate fuori dai piedi?
PM:
dunque lo ritenevate un sobillatore, un rivoluzionario, un disturbatore della quiete pubblica. Tanto da pensare che la cosa migliore fosse ucciderlo?
PM:
Dopo la sua morte, avete quindi ottenuto quello che vi aspettavate? E’ stato un sacrificio utile?

D:
Perché il Messia che attendavate non poteva essere povero, semplice mite e umile? Perché Gesù non poteva essere colui che i profeti avevano annunciato?
D:
Non pensate che il popolo fosse contento di questo Messia? Che parlasse ai loro orecchi molto meglio di quanto voi abbiate mai fatto?

D:
Siete certi cha la sua condanna e la sua morte fossero inevitabili? Non pensate con la sua morte e quindi la sua resurrezione avete contribuito a costruire la sua potenza e la sua gloria? 
_______________________________________________________________________________

PM:
Chiamo a testimoniare Ponzio Pilato 

Giudice:  Testimoni ora il quinto prefetto della prefettura della Giudea, Ponzio Pilato. Egli ha svolto un ruolo chiave nella passione di Gesù,, in quanto fu giudice del processo di Gesù e ne ordinò la flagellazione. L’evangelista Marco raffigura  questo testimone estremamente riluttante a condannare  Gesù  perché non riteneva  che l’imputato avesse  complottato contro l’impero romano. Tuttavia egli si è lavato le mani del caso e, pur riluttante, ha mandato a morte Gesù.
PM:
in qualità di procuratore, qual’era il suo ruolo in caso di richieste di giudizio verso dei malviventi da parte del Sinedrio? Cosa pensò quando gli portarono Gesù?
PM:
perché ritenne di poterlo scarcerare nel caso in cui la folla l’avesse scelto al posto di Barabba? 

PM:
Dicono che sua moglie la pregò di non condannarlo perché lo riteneva un uomo giusto. Lei non tenne conto del suo consiglio, perché?

D:
Ci spiega perché non ha condannato subito Gesù? E’ consapevole che questo suo atteggiamento evidenzia che lei lo considerava innocente? L’ha condannato solo per evitare guai con la popolazione?

D:
In Gerusalemme chi aveva più potere lei, rappresentante dell’impero romano, o i sommi sacerdoti?

D:
Cosa avevano in comune Barabba e Gesù?

_______________________________________________________________________________

Difensore:
Chiamo a testimoniare Giuseppe d’Arimatea

Giudice a latere: Membro illustre del sinedrio, non ha condiviso la decisione degli altri membri  di condannare Gesù. Ha svolto un ruolo chiave dopo la crocefissione in quanto, insieme a Nicodemo, ha preso il corpo di Gesù sulla croce e lo ha deposto nel  sepolcro che aveva fatto scavare per sé, dopo averlo ricoperto di bende e cosparso di  oli aromatici. E’ stato un discepolo di Gesù.
D:
Quando ha deposto il corpo di Gesù nel sepolcro ha pensato che fosse il  Figlio di Dio?

D:
Giuseppe ci dicono che lei era discepolo di Gesù: è per questo che comprò il sepolcro dove seppellirlo?

D:
Aveva fretta di seppellire Gesù perché il giorno dopo era sabato o perché riteneva ingiusta quella condanna?

PM:
Obiezione. Non si può anticipare il verdetto della giuria…
D:
Posso riformulare la domanda: Giuseppe spiega chiaramente ai giudici la motivazione per cui chiese il corpo di Gesù per la sepoltura?
PM:
pur facendo parte del Sinedrio, lei ha concesso il suo sepolcro a Gesù, perché?
PM:
lei fu l’ultimo a vedere il corpo di Gesù deposto dalla croce, ci può confermare che effettivamente era morto?

PM:
lo sa che affermare la sua resurrezione è una forzatura notevole? Sappiamo che un corpo dopo la morte secondo le leggi naturali non può risorgere. Cosa pensa del fatto che i suoi discepoli affermano che dopo 3gg. Il suo corpo non c’era più? E’ plausibile che l’abbiano rubato e inscenato la farsa?

______________________________________________________________________________

PM:
Chiamo a testimoniare un ateo

Giudice: Chiamiamo a testimoniare un ateo. Una persona che dichiaratamente non crede in Dio e tanto meno nella divinità di Gesù.
PM: 
dopo 2000 anni ancora ci si scontra sulla veridicità dei fatti di cui finora abbiamo parlato. Lei è sicuramente una persona di quelle che non credono che si siano effettivamente svolti. Perché?
PM:
Quindi lei non pensa che ci sia una vita oltre la morte, perche?

PM:
Gesù è venuto a parlarci d’Amore, crede che nella nostra società sia un discorso inutile?
PM:
la scienza è la sua religione. Si può fare un’affermazione del genere? Come spiega tutti i miracoli che sono avvenuti nel nome di Gesù?

D:
Gesù di Nazareth è una persona storicamente esistita?

D.
Può spiegare ai signori giudici come ritiene che una persona realmente esistita possa poi essere ritenuta un’invenzione del popolo o meglio ancora dell’istituzione chiesa?

D.
Lei si ritiene una persona perbene? Allora ci spiega cosa degli insegnamenti di Gesù è contrario al bene dell’uomo?
______________________________________________________________________________

Difensore:
Chiamo a testimoniare un sacerdote

Giudice: Abbiamo qui invece un sacerdote. Ha scelto di puntare tutta la sua vita sulla fede in Dio ed in Gesù Cristo come Suo Figlio. E’ parroco di una piccola parrocchia di periferia di una grande città.
D:
Padre lei è parroco di una piccola parrocchia di periferia di una grande città dove tutti vanno di corsa e cercano solo cose facili. Cosa l’ha spinta a fare questa scelta di vita?

D:
Padre spiega ai signori giudici dove trova la forza e la determinazione per portare avanti questa sua vita che lei chiama VOCAZIONE?

D.
Se oggi dovesse incontrare in carne ed ossa Gesù, dove pensa che lo troverebbe?
PM: 
dopo 2000 anni ancora ci si scontra sulla veridicità dei fatti di cui finora abbiamo parlato. Lei è sicuramente una persona di quelle che invece credono che siano veritieri. Perché?

PM:
Cosa pensa del fatto che Gesù è venuto a parlarci d’Amore?
PM:
lei ha impostato tutta la sua vita sulla scommessa che Gesù aveva ragione. Cosa comporta questa scelta di vita?

______________________________________________________________________________

Giudice:
bene, mi sembra che siano stati chiamati tutti i testimoni che avete convocato. Prima che la corte si ritiri per emettere il verdetto do’ la parola, per l’ultima arringa agli avvocati. Prego il PM di presentarci la sua.

PM:
li avete sentiti. Tutti sono testimoni di fatti che dicono di aver vissuto. Non c’è una, dico una prova indiscutibile sulla veridicità di questi fatti. Si può pensare che tutto si fondi su questo libercolo, il vangelo, che da 2000 anni gira tra i suoi seguaci? Noi siamo avvocati e giudici; non possiamo giudicare senza prove, basandoci su congetture e idee seppur ben formulate e forse persino convincenti. Penso di aver dimostrato nel corso del dibattito che Gesù non può essere considerato un personaggio reale, e soprattutto ritenerlo addirittura Figlio di Dio. Non è possibile che un uomo per quanto speciale e importante si possa paragonare a Dio. Chiedo ai giudici che saranno chiamati ad emettere il verdetto di tener conto di questa semplice affermazione di verità. Inoltre se anche fosse realmente esistito si è deliberatamente comportato come un rivoluzionario, sobillatore e disturbatore della quiete pubblica come ha ampiamente illustrato ad esempio il Mercante del Tempio.

Chiedo che venga riconosciuto colpevole e non si parli più di lui e della sua dottrina.

D:
Vostro onore, signor giudice a latere e signori testimoni io sono stato chiamato a difendere Gesù di Nazareth; non lo conoscevo e ho potuto scoprirlo ascoltando le parole delle persone che lo hanno conosciuto e che hanno vissuto con lui. 

Come anche voi signori giudici e testimoni avete avuto modo di constatare dalle testimonianze emerse in questo dibattito l’accusa volta a quest’uomo è del tutto infondata: GESU’ IL CRISTO è VERAMENTE IL FIGLIO DI DIO ma non è venuto nel mondo per stravolgere la legge, ma per completarla.

Signori giudici e testimoni avete ben visto come le persone che hanno creduto in lui, che hanno ascoltato il suo messaggio, che hanno vissuto cercando di mettere in pratica questi insegnamenti, sono persone dabbene e veritiere. 

E non solo ma dal momento della sua morte e resurrezione queste persone che lo seguivano, che erano all’inizio poche decine, sono aumentate, si sono espanse per tutte le ragioni della terra e in questi 2000 anni sono sempre di più. E non solo ma ognuna di queste persone sono capaci di dare testimonianza con la propria vita alle parole che Gesù ha lasciato: alcuni di loro facendo in modo più semplice, alcuni facendo cose veramente GRANDI.

Signori giudici e signori testimoni non c’è uomo sulla terra che abbia avuto una storia pubblica così breve (solo 3 anni) in un posto sconosciuto alla maggioranza del mondo (a quei tempi il centro del mondo era ROMA LA GRECIA L’EGITTO e se vogliamo altre popolazioni lontane e a noi sconosciute come la Cina) e soprattutto in un’epoca in cui i mass media non erano ancora così diffusi.

E’ bastato il semplice passa parola perché le Sue parole passassero di bocca in bocca, di città in città, di secolo in secolo fino ad arrivare a noi che ancora oggi siamo qui riuniti ad ascoltare meravigliate ed affascinati la sua storia, la sua vita, ma soprattutto a riconoscere che Egli era realmente FIGLIO DI DIO.

Si signori giudici e signori testimoni solo lui solo Gesù FIGLIO DI DIO può far questo, può far ardere il nostro cuore quando lo sentiamo vicino a noi.

E sapete perché succede tutto questo, perché il mio cuore, il vostro cuore, il cuore di tutti gli uomini si sente pieno e completo solo quando AMA, quando questo piccolo verbo diventa l’imperativo su cui basiamo tutto il nostro pensiero e tutto il nostro agire.

Chiedo pertanto a voi signori giudici alla luce di quanto emerso in questo interrogatorio e ascoltando il vostro cuore, di emettere un verdetto di completa assoluzione: SI REALMENTE GESU’ DI NAZARETH E’ FIGLIO DI DIO

______________________________________________________________________________

Verdetto:
Gesù fu un grand’uomo. Partiamo da questa semplice constatazione. Un uomo che ha spaccato la storia. Se oggi noi siamo ancora qui è perché qualcosa di vero c’è sicuramente stato. Il Vangelo non è un libercolo. La sua veridicità storica è riconosciuta.

Abbiamo ascoltato tante persone che lo hanno conosciuto. Ce ne sono state tante, tantissime altre che nel corso della storia ne hanno sentito parlare e lo hanno venerato e che nel suo nome hanno fatto cose grandi che ancora oggi noi riconosciamo ne parliamo e viviamo.

Ci siamo confrontati, abbiamo avuto anche parecchi dubbi, alla fine abbiamo deliberato quanto segue:

Vista la vita di Gesù, visto la rispondenza alle profezie che lo hanno preceduto, visto come la storia in questi 2000 anni ha vissuto i suoi insegnamenti, la sua dottrina, il suo Vangelo,
Visto quanta gente lo ama, lo venera, nel suo nome compie miracoli piccoli e grandi,
Considerando che credere il Lui comporta una vita vissuta in pienezza, nella Gioia, nell’Amore e nella Sua Verità, 
Considerando che i cristiani, come lui stesso ha richiesto, sono una parte importante della nostra società, addirittura in alcuni casi ne sono il sale, il lievito, la sostanza,

Riconosciamo che Gesù era effettivamente il Figlio di Dio. Ha rivoluzionato la Storia e possiamo affermare che ne è effettivamente il Signore. Credere in Lui non è una realtà fantasiosa e basate su favole e dicerie, ma su fatti concreti e riconoscibili. L’esperienza di tanti cristiani lo dimostra.

Giudichiamo quindi Gesù innocente rispetto al capo d’accusa che gli è stato contestato e lo assolviamo con formula piena.
La seduta è tolta.
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